
 
1. INIZIO DEI VESPRI 

 
Sac.: Il Signore sia con voi. 
Tutti: E con il tuo Spirito. 
 
 
RITO DELLA LUCE 
 
O viva fiamma della mia lucerna,  
o Dio, mia luce!  
 Illumina, Signore, il mio cammino,  
 sola speranza nella lunga notte.  
 
Se l’animo vacilla o s’impaura,  
rinvigorisci e salva.  
 Illumina, Signore, il mio cammino,  
 sola speranza nella lunga notte. 
 
O viva fiamma della mia lucerna,  
o Dio, mia luce!  
 Illumina, Signore, il mio cammino,  
 sola speranza nella lunga notte. 
 
INNO 
 
Il canto festoso si leva 
al padre e pastore animoso,  
che in tempi insicuri apparve  
presidio di forte speranza.  
 
Ed ecco, una voce di bimbo 
nel popolo incerto e discorde:  
«Ambrogio sia vescovo!» - grida,  
e lieti acclamano tutti. 
 
Così un maestro la Chiesa  
conobbe gioiosa e invidiata;  
così la protervia di Ario 
per sempre fu vinta tra noi.  
 
 
 

 
Insegna i canti di Dio 
che unanime il popolo accoglie;  
rigenera, padre amoroso, 
al fonte di grazia Agostino.  
 
È l’alba del sabato santo:  
nutrito del corpo di Cristo,  
nel giorno che aveva predetto  
si avvia alla Pasqua eterna.  
 
Ambrogio, ancora il tuo gregge  
minacciano lupi rapaci:  
disperdi ogni insidia funesta 
e guidaci a tempi di pace.  
 
All’unico e trino Signore, 
che premia fatiche e speranze  
di gioia ineffabile in cielo, 
nei secoli gloria e onore. Amen.  
 
 
RESPONSORIO              (Cfr. Sal 88, 4.5.2) 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo: 

«Ti darò un trono che duri nei secoli». 
 
Con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà, 
poiché tu hai detto: 
     «Ti darò un trono che duri nei secoli». 
 
 
LETTURA VIGILIARE 
 
Vita di sant’Ambrogio, vescovo e dottore 
della Chiesa 
… 
Onore e gloria al Signore nostro Gesù Cristo, che 
regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

 
 

ORDINAZIONE 
DI S. AMBROGIO 

 
VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA  

PATRONO DELLA  
SANTA CHIESA AMBROSIANA  

E DELLA CITTÀ DI MILANO 
 

Liturgia vigiliare vespertina  



SALMELLO          (Sal 88, 20b-c.22a.23) 
 
«Ho portato aiuto a un prode, 
ho esaltato un eletto tra il mio popolo: 

la mia mano è il suo sostegno». 
 
«Su di lui non trionferà il nemico, 
né l’opprimerà l’uomo perverso: 

la mia mano è il suo sostegno». 
 
ORAZIONE 
 
Preghiamo. O Dio, creatore del mondo, che hai 
consacrato questo giorno con l’elezione 
episcopale di sant’Ambrogio, concedi al tuo 
popolo che ne celebra devotamente la beata 
memoria di ottenere, per sua intercessione, il 
soccorso del tuo paterno amore. Per Gesù Cristo, 
tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Oppure: 
 
Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, che alla 
nostra e a tutte le Chiese del mondo hai dato 
Ambrogio come maestro di fede, fa’ che si 
radichi nei cuori e fiorisca l’insegnamento della 
sua sapienza, e il suo desiderato patrocinio ci 
assista presso il tuo trono. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
EPISTOLA                                            (Eb 5,1-6) 
 
Lettera agli Ebrei 
Fratelli, ogni sommo sacerdote, infatti, è scelto 
fra gli uomini e per gli uomini viene costituito 
tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire 
doni e sacrifici per i peccati. Egli è in grado di 
sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui 
rivestito di debolezza. A causa di questa egli 
deve offrire sacrifici per i peccati anche per se 
stesso, come fa per il popolo. 
Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se 
non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello 
stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la 
gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli 
disse: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato, 

gliela conferì come è detto in un altro passo: Tu 
sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di 
Melchìsedek. 
Parola di Dio.             Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO         (Sal 120, 1b) 
   
Alleluia. 
Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore. 
Alleluia. 
 
VANGELO                   (Gv 6,14-21) 
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. La gente, visto il segno che egli 
aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il 
profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, 
sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si 
ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 
Venuta intanto la sera, i suoi discepoli scesero al 
mare, salirono in barca e si avviarono verso 
l’altra riva del mare in direzione di Cafàrnao. Era 
ormai buio e Gesù non li aveva ancora raggiunti; 
il mare era agitato, perché soffiava un forte 
vento. Dopo aver remato per circa tre o quattro 
miglia, videro Gesù che camminava sul mare e 
si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. Ma 
egli disse loro: «Sono io, non abbiate paura!». 
Allora vollero prenderlo sulla barca, e subito la 
barca toccò la riva alla quale erano diretti. 
Parola del Signore.            Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                          (CD 136)       
 

Volgi tu ancora il paterno volto 
su chi t'invoca fiducioso e pronto: 
fa' che il Vangelo resti per noi tutti 
legge di vita. 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Per intercessione di sant’Ambrogio, 
patrono della Chiesa ambrosiana, il Signore 
rivolga il suo sguardo benevolo su noi e su ogni 
uomo che a lui si affida. 
Tutti - Santifica la tua Chiesa, Signore. 
 
Per il nostro vescovo N.: la testimonianza e 
l’esempio del santo vescovo Ambrogio 
alimentino la sua passione per la cura del gregge 
a lui affidato. Preghiamo. R. 



Per tutta la chiesa ambrosiana che vive questo 
giorno di festa: la consapevolezza di appartenere 
a Cristo la renda sempre più disponibile 
all’accoglienza, soprattutto dei sofferenti e degli 
emarginati. Preghiamo. R. 
 
Per noi qui riuniti a lodare il Signore, 
nell’anniversario dell’ordinazione del santo 
vescovo Ambrogio: la sua intercessione ci 
accompagni nel cammino verso la santità. 
Preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Concedi, o Dio, a questa tua Chiesa, al suo 
vescovo e a tutti i fratelli che vogliono seguire 
l’esempio di sant’Ambrogio di arrivare insieme 
al possesso del regno dei cieli. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
 
 

SUI DONI 
 
O Padre misericordioso, il sacrificio che ti 
offriamo nella festa di sant’Ambrogio ci liberi 
dai nostri peccati e ci renda degni dei tuoi doni. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente 
ed eterno, per Cristo Signore nostro. 
A questa tua Chiesa, che inizia a celebrare con 
rito festivo la memoria di sant’Ambrogio, tu 
doni che possa trarre nuovo vigore dall’esempio 
della sua vita generosa e nuovi tesori di sapienza 
dai suoi mirabili insegnamenti, mentre la sua 
continua preghiera, che a te sale gradita, ci 
assicura protezione perenne. 
Con questo tuo grande servo e nostro massimo 
patrono, uniti agli angeli e ai santi, esultando 
cantiamo la tua gloria: Santo...  
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE            (CD 136)  
 

Padre, Pastore e Maestro grande, 
tu ci richiami verità supreme: 
nati per dare gioia ai fratelli 
e lode a Dio. 

 
ALLA COMUNIONE              (CD 133 come 173) 
  
Io sono il buon pastore  
che vive in mezzo a voi:  
conduco la mia Chiesa,  
che mai vedrà tramonto. 
 

Chi crede in me, con me vivrà  
nel Regno del mio Padre, 
uniti dall’amore. 

 
Non siete più miei servi,  
vi chiamo miei amici; 
starò con voi per sempre  
e a voi farò ritorno. R. 
 
Non c'è più grande amore 
che dar per voi la vita; 
amatevi l'un l'altro 
con carità sincera. R. 
 
 



CANTICO DELLA BEATA VERGINE 
       (Lc 1,46-55) 

 
Ant.  «Su chi volgerò lo sguardo?  

- dice il Signore -. * 
Sull’umile, su chi ha lo spirito contrito,  
su chi teme la mia parola». 

 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni  
mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua 
misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, *  
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria. 
 
L’anima mia magnifica il Signore. 
 
Ant.  «Su chi volgerò lo sguardo?  

- dice il Signore -. * 
Sull’umile, su chi ha lo spirito contrito,  
su chi teme la mia parola». 

 
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 
 
 
 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Nutriti del pane disceso dal cielo e 
divenuti un solo corpo, ti chiediamo umilmente, 
o Dio, di essere uniti per sempre a Cristo 
Signore, nostro modello e nostro capo, che vive 
e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Dio, nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare 
oggi la festa di sant’Ambrogio, patrono della 
nostra diocesi, vi benedica, vi protegga e vi 
confermi nella sua pace. Amen. 
  
Cristo Signore, che ha manifestato in 
sant’Ambrogio la forza rinnovatrice della 
Pasqua, vi renda autentici testimoni del suo 
Vangelo. Amen. 
  
Lo Spirito Santo, che in sant’Ambrogio ci ha 
offerto un segno di solidarietà fraterna, vi renda 
capaci di attuare una vera comunione di fede e 
di amore nella sua Chiesa. 
Amen. 
  
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 
Figlio ✠  e Spirito Santo, discenda su voi e con 
voi rimanga sempre. Amen. 
 
CANTO FINALE 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, 
oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: 
sei speranza solo tu! 

 
Sia lode a te! Grande pastore, 
guidi il tuo gregge per vie sicure 
alle sorgenti dell'acqua viva. 
Solo in te pace e unità. 
Amen! Alleluia! R.  


